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CONFINDUSTRIA ABRUZZO
SINTESI PER LA STAMPA

INDAGINE SEMESTRALE SULL’INDUSTRIA ABRUZZESE - 2° SEMESTRE 2006 



L’evoluzione recente dell’economia italiana

I preconsuntivi sull’economia italiana danno quasi tutti dei risultati migliori rispetto a quelli attesi nel corso del 2006. L’ISAE  e il Centro Studi Confindustria  assegnano rispettivamente una crescita del PIL -come variazione nell’anno - del +1,8 % e del +1,9 %. 
Al rialzo del PIL gli apporti più significativi, oltre che dalle dinamiche dell’offerta, tra cui l’attività manifatturiera, sono imputati anche alla ripresa della domanda interna ed estera e alla  ripresa degli investimenti. 
Nel 2007, l’economia Italiana dovrebbe comunque subire un rallentamento rispetto al 2006 con una crescita che in media dovrebbe attestarsi intorno al +1,3%. 
L’andamento dell’economia abruzzese
Nel corso del 2006 anche l’economia abruzzese ha evidenziato un tono relativamente buono in linea con quanto è avvenuto in Italia. 
Il contributo alla ripresa va imputato solo in parte ai settori più avanzati, che hanno sofferto un rallentamento delle esportazioni, mentre è stato determinante l’apporto di taluni settori tradizionali. Meno significativo è stato il contributo dell’edilizia, che ha pagato gli effetti di una caduta del comparto pubblico, e del comparto dei servizi. 

Talune conferme del generale miglioramento del quadro economico sono riscontrabili in particolare:
- nel mercato del lavoro, dove si è registrata una ulteriore diminuzione del tasso di disoccupazione, una relativa stabilità dei livelli di occupazione, e una riduzione della cassa integrazione. Seppure in miglioramento, il mercato del lavoro accusa una presenza di quote significative di lavoro sommerso;
- nelle esportazioni, che nel corso del 2006 hanno ottenuto un buon risultato (+4,2%) e che vedono riaffiorare una significativa presenza di settori tradizionali come l’abbigliamento e l’alimentare.



L’andamento dell’industria abruzzese  

A fronte di tali più generali positive tendenze anche l’industria manifatturiera abruzzese, seppure con differenze tra i diversi settori,  ha conseguito, in media nell’anno, un buon risultato.
Nell’ultimo semestre, tuttavia, con un risultato del +1,1%, l’andamento produttivo ha segnato un relativo rallentamento rispetto al semestre precedente. 



L’andamento industriale per provincia
Le diversificazioni produttive a livello settoriale segnano di riflesso gli andamenti di fondo conseguiti dall’apparato industriale delle singole province. 
- E’ evidente che al rallentamento della produzione industriale verificatosi in provincia di Chieti, abbia concorso la fase di stazionarietà conseguita dall’industria metalmeccanica. Nell’altalenante ciclicità, la provincia di Chieti passa dal migliore risultato - tra le quattro province - del semestre precedente al peggiore risultato concorrendo, di fatto, al contenimento dell’andamento medio regionale. 
Il rallentamento dei ritmi produttivi appare tuttavia come un riallineamento ai livelli produttivi di un sistema produttivo solido e ben strutturato che sono propri dell’industria chietina. 
- Nella provincia dell’Aquila l’industria ha registrato un tono relativamente dimesso. Tuttavia tutti gli indicatori, eccetto il portafoglio ordini per l’estero, sono positivi. Anche per l’industria aquilana si vanno comunque consolidando anche altri settori importanti del tessuto produttivo, oltre al chimico farmaceutico che da tempo ha raggiunto significativi livelli di competività.
 L’industria aquilana, anche a fronte di fasi congiunturali favorevoli, pare che stenti a consolidare i miglioramenti, e sembra non riuscire a mantenere il passo delle altre province. 
- L’andamento dell’industria della provincia di Pescara nel confermare i buoni risultati del semestre precedente, consolida un trend positivo che si protrae da oltre un anno, considerati i risultati decisamente buoni ottenuti come quello del regime produttivo (+3,1%) o quello del fatturato (+5,1%). Il permanere di questo andamento prelude ad un generale rafforzamento di fattori propulsivi imputabili alle trasformazioni che vanno verificandosi all’interno dell’apparato produttivo.

- Nel corso del secondo semestre 2006 l’industria della provincia di Teramo mantiene il favorevole andamento già conseguito nel corso del primo semestre, confermandosi, in ambito regionale, come la parte del sistema industriale più dinamica. Il trend positivo dell’andamento produttivo,  pari al +5,2% (+2,9% per l’estero), è accompagnato da risultati altrettanto buoni per gli ordinativi e il fatturato. Una conferma del miglioramento che va conseguendo l’industria teramana, lo si riscontra anche dalla ripresa della domanda estera.
















	Indici congiunturali - II Semestre 2006
	
	
	
	
	
	
	
	

	 
	CHIETI
	 
	L'AQUILA
	  PESCARA
	TERAMO
	 
	ABRUZZO

	var. % sul semestre preced.
	Consuntivo
	Preventivo
	Consuntivo
	Preventivo
	Consuntivo
	Preventivo
	Consuntivo
	Preventivo
	Consuntivo
	Preventivo

	Produzione
	-0,8
	1,9
	1,0
	2,3
	3,1
	4,1
	5,2
	2,0
	1,1
	2,4

	Portafoglio ordini
	-0,8
	0,8
	1,0
	2,1
	2,8
	4,8
	4,3
	3,8
	0,9
	2,2

	Costo di produzione
	0,7
	1,0
	1,9
	-0,7
	1,6
	4,0
	3,0
	1,3
	1,5
	1,1

	Scorte prodotti finiti
	2,6
	1,2
	0,1
	0,3
	-0,2
	-1,0
	-0,1
	0,3
	1,1
	0,5

	Scorte materie prime
	1,0
	0,4
	0,7
	-0,1
	1,3
	-0,2
	1,0
	0,2
	1,0
	0,1

	Fatturato
	-1,8
	2,0
	3,3
	2,3
	5,1
	3,8
	7,4
	3,5
	2,0
	2,6

	Prezzi
	0,6
	0,2
	1,8
	0,2
	0,6
	0,7
	1,1
	1,7
	1,0
	0,5

	Produzione mercato estero
	0,2
	-0,5
	2,0
	3,1
	1,7
	4,0
	2,9
	0,6
	1,3
	1,4

	Fatturato mercato estero
	-0,2
	1,1
	0,0
	3,0
	2,2
	3,2
	3,6
	1,7
	0,8
	2,1

	Portaf. ordini mercato estero
	-0,2
	0,5
	-0,3
	2,7
	1,7
	3,7
	2,8
	0,6
	0,5
	1,7

	Occupazione
	-2,5
	-0,9
	2,2
	-0,5
	-1,1
	-1,5
	1,1
	1,2
	-0,5
	-0,6

	Utilizzazione impianti in %
	84,5
	88,3
	75,8
	75,8
	73,6
	75,0
	84,3
	82,7
	80,3
	81,9

	Investimenti peso % aziende
	72,0
	56,0
	45,5
	59,1
	50,0
	38,9
	36,8
	47,4
	52,4
	51,2

	INDICATORI STRUTTURALI  
	
	CHIETI
	L'AQUILA
	PESCARA
	TERAMO
	ABRUZZO

	TASSO DI DISOCCUPAZIONE - Media 2006 
	5,9
	5,8
	8,1
	6,5
	6,5

	CASSA INTEGRAZIONE - VARIAZIONI % 2006/2005
	-21
	-30
	-50
	-1
	-23,6

	ORE CIG PER OCCUPATO 2006
	10,9
	26,4
	3,3
	15,1
	13,8

	VALORE AGGIUNTO PRO CAPITE 2005 
	87,1
	77,4
	83,7
	81,4
	82,7

	
	
	
	
	
	

	Principali indici congiunturali per classi di dimensione delle aziende 
	
	
	
	
	

	Addetti 
	Produzione 
	Ordinativi
	Fatturato
	Produzione Esportata
	Ordinativi Estero

	
	Consuntivo
	Preventivo
	 Consuntivo
	 Preventivo
	                             Consuntivo    Preventivo
	 Consuntivo
	 Preventivo
	Consuntivo
	Preventivo

	fino a 15
	10,0
	-6,5
	8,3
	-3,2
	11,4
	-3,1
	7,1
	-5,8
	7,1
	-5,5

	da 16 a 30
	10,1
	-3,9
	7,1
	-4,3
	8,6
	-6,7
	1,8
	-0,2
	1,3
	-0,7

	da 31 a 60
	5,5
	2,9
	6,6
	5,4
	8,8
	4,6
	0,5
	0,7
	0,3
	0,5

	da 61 a 120
	8,0
	3,7
	7,4
	6,4
	8,4
	5,7
	3,5
	3,8
	3,9
	4,3

	da 120 a 250
	2,2
	2,2
	-0,4
	2,5
	-1,1
	5,9
	-0,1
	1,8
	-1,4
	2,6

	oltre 250
	-1,1
	2,7
	-0,3
	1,7
	1,2
	1,2
	1,4
	1,2
	0,6
	1,3

	Totale 
	1,1
	2,4
	0,9
	2,2
	2,0
	2,6
	1,3
	1,4
	0,5
	1,7


L’andamento per settori di attività

Il secondo semestre ha costituito da un lato una fase di assestamento per i settori più avanzati e dall’altro una fase di ripresa per alcuni settori tradizionali. Molto positivi gli andamenti dell’Alimentare e del Legno, bene l’Abbigliamento e i Materiali da costruzione, stabili Ceramica, Refrattari, il Vetro e Carta e Cartotecnica, interessati da fasi di assestamento. Hanno accusato una fase riflessiva i due settori che maggiormente segnano l’andamento produttivo di tutto il comparto industriale - il Metalmeccanico e il Chimico farmaceutico - contraddistinta principalmente dal rallentamento produttivo. La solidità che caratterizza questi settori, la si evidenzia dalle positive tendenze di fondo che emergono dalla lettura degli indici previsionali tracciati per il primo semestre 2007, che segnano una netta ripresa della produzione e degli ordinativi. Non bene il settore della Gomma.
 Nel corso dell’anno 2006 l’andamento del Terziario avanzato segna una ripresa dei livelli di produzione rafforzando il risultato già conseguito nel semestre precedente. Il buon risultato si può ritenere in qualche modo un sintomo di un risveglio del settore ricollegabile con gli andamenti positivi del settore industriale.

L’ANDAMENTO DELL’INDUSTRIA DELLE COSTRUZIONI IN ABRUZZO 
In Abruzzo gli investimenti in costruzioni rappresentano circa l’11% del PIL con un fatturato complessivo che supera i 2,5 miliardi di euro l’anno. Gli investimenti sono aumentati per sette anni consecutivi fino al 2005, con un corrispondente incremento dell’occupazione. Sul piano congiunturale i dati 2006 mostrano tuttavia un sensibile rallentamento dei bandi di gara sia in termini di numero che di valore complessivo. La stragrande maggioranza dei bandi, nel 2006, ha riguardato lavori di  importo inferiore ad 1Meuro. Per l’edilizia privata si è mantenuto il trend positivo per le ristrutturazioni con un rallentamento delle nuove costruzioni. Per il 2007, a livello nazionale, si prevede un incremento di circa 1% dei livelli produttivi. Per quanto riguarda il residenziale si evidenziano sintomi di rallentamento per il nuovo; per gli interventi di recupero si prevede una ulteriore crescita grazie soprattutto alla proroga del “36%” ed alla introduzione delle agevolazioni fiscali per gli interventi tesi al risparmio energetico. Sul fronte delle opere pubbliche il comparto mostrerà segnali di miglioramento, sebbene in misura modesta. Per quanto riguarda il mercato immobiliare, i principali Centri Studi del settore immobiliare indicano, per il 2007, una situazione complessivamente positiva con una tenuta dei prezzi e delle compravendite. 



































































































































































































































































































(*)  Dal Rapporto Isae – “Le previsioni dell’economia italiana”
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